
Atnbafciatore in Inghilterra , non ottante li premuro!! otti- 1618 
cij degli Spagnuoli in contrario.

finalmente fi riuolfe di nuouo colui à tentar, che il Turco 
fi muouefle contra laRep. ma nè anche in ciò potè riufcirgli il 
mal penfiero. Erano auuenute allora in Coilantinopoliduemu- di eccitar-.

tationi in quel Solio , l’vna poco dittante dall’altra . Muilafà, ut0'lJnZ ‘ 
fucceduto al Padre Achmet, haueuaui g. mefi folifeduto, pre- 
tefofiincapaced’vna tantamole , c vis’era innalzatoOfrmn-j , 0/«**)■ 
fuo fratello, tenero d’età ; onde fempre andando accompagna
ti li frequenti cambiamenti, con le difcordie , molto fluttuaua- 
no gl’ animi di quei Miniftri ,• e’1 Rè Perfiano , valendoli di 
quelle fconuolte congiunture , teneuali ancora più obliga- 
ti à non darli per gl’altrui compiacimenti à nuoue turbolen
ze . La Porta per tanto , in vece d’andare incontro ai fmi- 
ilri offìcij d’Ottima , mandò qui a Venetia due Ghiaus , Mtnimà 
vnodietro all’altro , con l’auuifo della prima , e pofcia«. V trutta 

della feconda alfuntione . Di qua fe le corrifpofe con-»“ 0'4“' 
FAmbafciata di Francefco Gontarini Caualiere , c Pro- 2X*£ 
curatore di San Marco ; Il quale decorofamente accol- Ami- 
to , congratu loffi col nuouo Sultano , c ratificò la pace 
fopra gli tteifi articoli , che s’crano di già accordati , vi- 
uendo Achmet.

Operando così Oifuna in Coftantinopoli , continuaua la^ 
marauiglia , ch’ei itudiattè nell*ideilo tempo di dar ad in
tendere a Prencipi Italiani , di voler’aliai ire con quell’ Ar
mi preparate l’imperio del Turco » affine di commuouerii 
in foccorfo di vna tanto giuita, e chriftuna caufa; ma oramai 
eifendo paleii, e da ogn’vno conofciuti li fuoi doppij oggetti, 
nulla ottenne. 11 iolo Pontefice quelta volta fi lafciò rapire à u p/?* 
predargli fede. Più facile degl’altri, trattandofi di religione, og tifu  
gli conceife la fquadra delle iue Galee, con patto però efpref- rZ i1ua' 
fo, chenon potefserocombattere , fenon à danni degl’infede
li. Tenendo colui dunque per anco a Brindili l'Armata fua , 
continuamente ingrossandola , e continuamente ingelofenio 
la Dalmatia, e le vifeere di quelli Stati , non più potè la Re- 
pubiica fofferirlo . Seoperaua egli contra i’intentione del R è ^ p ̂ ; 
Filippo , non poteua la Maeilà Sua pretendere aggraulo, aa- 
zi obligatione verfochisforzaua il fuo Miniltro ad obbedirla .
Se poi faceualo coll’afsenfo di quella Corte , meno v’era oc- 
caiione di lamentarfene , efsendo lecito di reprimere la forza 
con la forza . Si commife dunque al Capitano Generale Bar- 
barigo, che douefse feore da ¡ogni parte il Golfo, per eipurgarlo
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